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Diamo U discarfìO pronwnoiàto àà\ 
VoiioV. :Frà"nueVS!P'Cfis'pi prima d i a d ^ 
diveiiirl^l vatpr^t adulisi aî  mili
terò; -^'•.. 
presidente:. Ia.par.oU airop. Crispiv 
Cr'ispi (SUenzìo e aùehsions gene-

rale). ; ' ; * ^ ' ' \ . •, , 
Le censura JW'tte i] Ministri dai 

Lavori Pabbliei e delle. P!jhànze in 
questi! dUcuaàipìne,Sono sorte dai fatti 
pei qfiali il̂  governo fu altre volte 
ass^iuio daìia map | | j ^naa (B«?Ht). 

Dopò il voto di-oggi crediate che 
UmaggioMia''^^ restituirà compattai 

Olii flvS^fll ^era vittori»; posto 
pure che il Ministèro ottenga il de
siderato voto di fiducia? ' 

£' vanoJ(s8SÌr^tllÌWl3. ' 
La Maggioranza non; .è pia ,a'ao-

coriio.JLLMinisterò -M^I'Ka io queaia 
à (Bénissiffiio) Gàmcrrrj'na forza s 

Non vi sono amicrveri 'che W Be
gli a pj.jé idee (Segni di adesiòb^). 

i'" cosf^fflifi seguatóii^erGtjvef^ 
gli sono più cofviramdi qU6lto:'c|iià 
potremmo esser noi di opposizióne 
(Ilarità, approvEisione). 

Fui più vette iÈetitWto a prendei^ 
là paroì^oniimUWljn. Crfópijaiella^ 
diSGUSsiona che oggi'%Wr chiusa; tna 
poi ime he astenni, òonsideranda le 
fiingoiuHssi^e e dia^òili >onaidohi ia 
cui ci ,troi?iamo (Sénsazibnér). 
.Il grande disordi:^a«ìnii"i'i*ii^ativo 

si riftdtte^su! iisòrdine^parlamentai^^^^ 
Oggi,''àrÌ7 di gennaio, siamo in 

còndilrni anche i(wggiori di, quelle 
in cui e r # t t à ^ Ì J 2S,:gÌ»gnLOÌeU'anno 

tp^ 

Non dico già che l'opposialon 
tro.vi in miglior|^^ndizione,(lìarità). 
, Ma aimeno noi vediamo venir^,4|Ua 

nostra parte molti che ànora o r a 
rono avversari (P^ajie). 

Oggitì%ula è pbpblatu. ; 
Oi conforta raninìp-Ji^e ironica* 

menta l*qn. Grippi, ai vedere oggi 
tanti .c(>U|0g ì̂ presenti j ma io pra» 
vedWhe mòtti i quali , s o i ^^enn t ì 
a dare il loro voto di fiducia^T Mi-
nistero, doraani se ne ripartiranno, 
ppi* andare ad attendere aljbro siiTari 
(Benissimo, c p m ^ ^ n t g ^ 

E noi ci ritroverénio nuovamente 

Fertanlo, non esseodoyi probabtlità 
che qnes^o'voto riesca a migliorare 
un cosliptriìste statò di cose, io mi 
sento oggi adciolòr^lpjyi^el dar,i|̂ i1gp3)b 

•,(yivjs9im,a^afpyoya|ìo/5à^, " :\ y . , 
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:ll"d^bito ^Tiazionaley :̂ 

amichei^lli ma no#̂ IÌfî è̂ ^̂ ^̂  cìie avran- j 
no miglior snccesso di a)U| voltOj,! 
avendo l'Austria, alcun impegno. Kef 
i371 il Governo austriaco ordinò^ a 
Trieste di tenerne in buono «ta\o m 
picG6|%4^|tlo e sTO di estate. 

G'iuaueÙa chiéjl^^che j5li ingegnèri 
di seziono riferiscHjiò periodicamente" 
BUile condizioni delia strade nazionftU. 

Si fanno varie raccomandazioni per 
interassi'locali. 

fCàlded raccomanda che si migliori* 
la sorte dei custodi e cantonieri 

l ' h i i c ' . • . ' ^"••.^^^.•, 

GenaW solleciterà un regolamento. 
Arnaboldi prega che si aumenti l a 

somma per sussidi ai Comuni per le 
opere di'difesa dpgti abitati di>-cìttà. 

Sant^ Onbjfrìb domanda cheaì: faci-
Ì i t | no i sussìdi pei danni 'Cagionati 
da r torrenti. , ^ ^ 

Il seguuo a domani. 
Levasi la seduta allo oro 6 e 50. 
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scorso (Sensazione 
Discutiamo anco !ì bilanci attuati 

ormai in gran parfc^ secondo la pre
visione dei Ministero. Quindi a r set
timo mese dal;principio dell^anno fì-
Dunziario che s'è avvialo coll'èsercì-
zio provvisòHó, noi stiamo facendo 
Bna vffr^ccadeniià (B^ne bravo). 

Forse noà avremo tempo nemmeno 
a dìsctttere,^Utti i bilanci, =pnma che 
Èermlrii l*eser*cÌ2Ìo provvisorio. 

Per 1 bilanci dal 1887 88 c a d r è % 
nelia^àesso scMib , 

Ecco le condizioni alle c|UaU,ilGo-
verno ci ha ridotti, non esercitando 
Kugli amici la sua infliienza, rperchè 
fossero, sobrii e modesti Bella parplal 
(B^niasìtno). _ : . '•• .. :^mm,-^- ,. 
.Quindi ,.dohbUn>o .dire ph© il >3im 

stero, è esatiri^t (YlVè _.apprqvi\zioni 

La situazione del Debito-TOblico, 
esposta da) comm. Novelli, fà^^lscen-: 
dpìfi a 9 miiiardt, QBQ milioni é lira 
519,311,39 il capitale nominalo corri 
spondentfl slIa rendita vigente \Xm%'^ 
g e n n | j ^ S 8 7 . ,,.̂  ^ •' '•: 

l^igtiranó in ijulul somma i 61 
ml#ni^é tìneésocd^Mlì^ndéntì fillio 
rendita che il papa,'per.^ buona fòr*̂ ^ 
ttina, noh^^or ritirare.' *' 

Gli' interassi annuali ascendono a 
| Ì 8 milioni e L. 70^506,80.'^cóm'presi^ 
i ^ t ó i l t o n i ' e '225,000 lire^ concessi 
dalla leggMUlJe Gaartìntigle.- : , ^ ^ . 

ornaia àètlB 
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Lde l^anc io dei 
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Presidan^a BiancherL ; 
Discutonsi i capi 

lavori pubblici. 
'CatJaUtìho, difende il eenio civile d 

accuse ingiuste o propone la nomin 
dei ine^bri siraordinaìrii,. •',\'' 

Calciati raccomanda che 8 i i « t ó n t i 
lo iti^èhd)tì dei W t o d i dei;arginir 
.j, jÈrenaJa dà aaiicui^azioni. "rer^rà epa-
to"della^prbpo8tèfjJaVaUeU(^ ' 

.Bonfaaini raocppapda che, si rico-
stiùiiciinQi du^^ntpniiìiro sulla strada^ 
dello Stelvìo e ' ^ e si facciano premu
re all'Austria perchè ne t e f | l*m mi^ 
gliore stato il tratto^iìhò la appar-

BofciUantofaccetta di. fi^^pr^|icha 

. iPresidente Durctnc^o. _ 
Pro.qtjdeài aìlf votazioiie^a sq^jj^ip 

segreto dei bilanci degli esteri a,(iella 
• guer ra , . " ' ^ ^ É ^ ^ ^ . ' ••-

.,\4pp.rpvasi sen^lKf^cussioS'^itt''"pro 
rogà^ljfélie facoltà competenti al Óol-

PgitìT arbìfr^^gjianp., . •^. ..t :• .-.... 
Procedesi alla d'3cussip,ne,,aellQ raag' 

gìori spese da pagarsi alla Società 
kVenetàper.resjduo, prezzo dei lavori 

d e l . ^ j t e p ;^yie tìqajtue, : ^ ^ 
liJ^tVì!*^^l<>^«» rilevando l'PlK^r^ 
derivante da questo progetto, ,si#i|« 
gura chptSi faccia meglio i "preventi
vi,̂  Baccoroancl^àlt^tìv^roo dì étudia-

veniente lamentato* ,, , 
-.-iffy^Uc^)}^ riconosce rimportanzadeUai.; 
q'uestionW accennata (I^^Finaìi ; asai-
curia-;chó^iUgbverno.studìa^%eazi ad 
ihUì per risolverla. ,,; 

Dopo altre osservazioni, approvà'nSi 
nza drse&gsfona'alcuni contratti 'al 

(Rìcaj % r e sono correva j^^ i voce 
ehe n.aip|icinp paesello di Mellum© 
fossero, corse fucilate fra contrabba 
di*H'i e guardie doganali, e non man-
cataAO asserzioni di morti e feriti, . 
^ Ecco Invéce come^ll^nne Ì|^fatto 
neij.a^fujintegrità. ' •.ffl̂ i8»»MÌ 

j ia /grossa pattuglia di guardie 
nella montagna Perer aveano ad una 
comitiva dìrfcpntr|bbandieri seque
strato la merce, senza arrestarne al
cuno.. Non! sapendo come;, t|asportaré 
iV ricco bottino, 'incancarònp uh gio 
fané' che a castf^W^avasi in quelle 
vicinanze di recàf^ftarlò ad Arsié — 
giunto ppxò n ^ ^ i l B g g i o ^ ^ ^ j ^ p i 
U fratello maffgiore.e questi si oppos 

chiaran'do che nessuno di sua (fami; 
fflia facetéo i ì servIfèVe alle guatfdìe! 

Pare cnWnr^^ósizione non fossa 
jfatta tanto in modo 8eiì|ira6ntal^_,|p^f|| 
che uniti al vocìo udivansi. spari _ 
arma da fudcPV Risultato: iVppóst^re 
ébbèsi una; fflrita grava al petto eTlî : 

I 

^=^-.K cèsiW Q i « i v i t à ; ^ ' 0 a testimòni (^ 
oulalprìsuitR^cha una guardia patì 
tava al pQtt^e|^ villano il fucile, tà 
ìW'un'alCr^^Fdava: lascia a We^lp' 
rare ed infatti mirò beneìtóRàPticblarè 
che parto non fà*onore*^(i*ir autore di 
tanta^^y|itìezza. . • _̂" ' '.\, '' 

i l àosj;'ro egregio pretore avv.iìicei 
benélvG^fosse avvisato a notte'inoltra' 
ta y.el luttuoso Tatto, pure non • frap 

J:OBW' inclu-gio lioàlgrado là rigide?xa 
Wlla stagione a^étirreirj sul luo'gd^ e 
daU'i^iparzialìtà dell'olBmó ma^i^tra^^ 

!lo'8iM°ò,.8icnrÌ chejàlpòipe^ìtalt saranno 

orbi. Ancbo il sindaco ed il ŝ egfè.tT-
^lorimàssrp feriti ed una dello guarì 
|i1e ripMò otto ferite, t1j||na delll 

quali gi^avè, tì lo si dovette ^^isppr^ 
tare all'ospitale pQiÌt|are. L'.lltrà ^u 
tradotta agli arr^és"'Grande 
Zioffl: 

STfliiiOjia^rr Por la costruaion© de.l 
ponte stìl Fella dovevasi sparar© una 
rama e i' altr'iéri lo spar^, a^v^nne,-
palla roccia minata^ppn una gallerìa 
di circa 36 m e t r i W staccarono 4ei 
grossi bloocì dì qualche c e n t r i di 
metri - c ! Ì U ; ; ; G « i ^ f H9"'*fl¥^^^tt^ 
osservate, jOuttò procedette con'l 
dine nerfeCWf né si lià a lamentar^ 
più ptcòloJncPnveniente. 

a'Ba^VJa.,,— .ll*"ConsigHb''1 
la proposta dalla àiunta|4ri»róvVed0r0 
all'escavo delia nuova canalet| 
fronte ai pontili a^S.^^ria EÌÌSÌ*6^UB 
dkt-ido, v e ( ^ la sposa ai L. 18,000.^ 
verso la co^tWonsione da parte della 
^ c i ^ i r V 6 n 1 » f l p n a t é : 4 Ì | , i r e ' 6 0 9 
Jannue per 6 anni, a titoioii nìaggìore 
Txttò perri pontili, e cori prome8,s|)di 

ridurre quello dJ,appro(!o f ^ ^ ' M a r i a 
g^illfelta di Lido ga lUggipe . Cps" 
sar^ reso possibile il movi " 
vapori senza il periiiteiipo^^Tff d'fur 
Cile manovra di dover "gij^re ^at^vae 
Itèasipeifaif,»tornare sulla strada per
corsa. 
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veWM^ '̂Hì bòni detnàhiali'a trattativa 

Procedasi allo scnUmio per le vo-
tazioni del progetti, che risultano ap-

^ L l p S ' U seduta- àlirWre;3*f 55. ' 

Ad evitare incagli nell'ordimto 
^Maménto'delV'am^^^ 
aèl.qiórnai$, sì irite'^tssa §wttn^v 
§mde'i(ido corrispondenze, ò ihtenr 
aòno fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relaiivo im-
dorto. 

come la madre avesse inoculalo nel 
Bahguo dglla figliuola quel suo 
rito libidinoso e sfacciata, equi quél 

iim 
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cervello di domià^vineggtavà'pehsie 
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Le stìf occhiate cadevano su queL 
< I u e c h e ^ ì « Ì 4 a V f l n o , Ì l h e ^ i Ì H 
ymo, • t h » « K c a i ^ ^ ^ m o S P 
ebm'ella non fosso stata presente, le 
sue occhiate cadevano come tante 
gocce roventi: r^occhio le lancia-

* poi 8*eqli3sava, temendo ohe 
Si scontruaspro in quelle di Ifigenia: 
P̂ "̂  ^aetiarne poi di più vive e più 
'̂̂ .?''!?,"?:*̂ > quand'olia non fosse stata 

nienòm ano ente osservata, 
Ma dunque ella non sarebbe mai 

I stata capila da AntoilcWMpntàni, che 
«Ita «dorava, che non la capiva, o 
fhe non I*aveya mai voluta capire?.. 

' ^''il^i^Ua gliel'avesse confessa
lo?.,. E 8p al cuor del Montani fosse 
riescitp accetto quel suo apaor©?... 

E qui quel cervello di donna inna-
^^nia, e in fondo io fondo corrotta, 

m 

strànissimi e iif^^esiderii ancora "più 
Strani, tu lagenia /... 

Questo pensiero, attraversandole la 
mente, la rase come metìtabonda é 
quasi più curva., Forse Atìtónio Mon-, 
ikftìt pensava GpiDmaBertiai 10 posso 
farlo cadere fra le mie braccia... Ri»; 
egli non abbSdSS^^f igen ia , . . Ifit 
*genia? Ma chi era questa donna, che 
Eodpva dell'amore e dei baci di lui*?... 
.JE un penaiero esecrando passò un 
mompjilj? per la mente a quella for
sennata: di coesBer nei cibi ad Ifige-
nia un qualche veleno. Cosi, pensava 
quella sciagurata,]a^^^bbe tolta dal 
mondo quella c\^& togUeva a lei (vedi, 
come ta sragionar la pasaion|.^ 
toglieva a lei l'aniore di Antpnukpyufc 
tàni. E una volta che Ibtf^la " 

1 

d'una tal'^ donna era passato un tale 
pensiero, non tanto facilmente era 
stalo lasdjito: giacché il pensiero dì 
poter t^ijpntar lei la moglie di Ini» 
ch*tì|!a aibava,; il pensiero di vedpr 
cosi spddisfatto il primo o il più vivo 
e il più*SfÌ8isfcJbile'«Sdeno della 
sua vita,;iÌj^i^i|**cova apparire anche 
meno mostruoso queU'aUro: di ipvare 
dal mondo quella creatura buona di 
Ifigenia, felice neU'amofe e nella sti
ma (ìal marito adorato ed amante. 

\ <-,r 

piiniti, 
**Il-paé8é^Mmpres8ionatcLbella faci-

^ a con cui fanno uso delle armi^^cp-
!b>o che sorto inearicati dall^brdlrio, 
ma quésti'non sótib gii efiTatti della 
pojuiea interna di^epretis.dobbitmo | 
itivecp congfattHarsì col cj^liega'"del 
catenaccio Magliàhi. /' 

Altro particolare degno,dptaoia, il 
"ito o^gì doveà sposare linà bella 
nCadmoM^Hi Eivai, -^^ ' 

ferito 
• I l 

co 

C^asM^osaamplerdi^^ili'ScnvonP: 
Alòuuì ;gipi*hìs faMSió^P^n Àrse^ 

uh "povero contadino^ laScia^^fe^»! 
m\BevmjQ nel dolora la mQKlÌQ.̂ -fi& 
aeitjrtpiuoiii/dtfi^ quali II m à g ^ ^ 
non #a%glunge tiÌl^dozziriàt|v,>:ji' 

Nel mattino la vedova:;ftVé%| 
partire la sMroa'déf 'ttiaritó tì _ , , _ 
sera alcune Sgrida |EaVvertironò^cfio 
8',era appiccato fuWb alla casa, po
vera ed unica ereditàllaSliatalo dal 
(Jefuntp, 

• Ben poca cosa le lascìàronaje fiaim-
me'divoratrici tettandola'sulWvìa co'' 
Btìòi figli. ; 

Povera dònna I 

M 
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aiadlffc Cttifòi^ecia. — À Badia 
palayena, duje guardip;di finanz^rtli'^' 
nero a rissa con alcune persone |eÌ. 
paese ed accorsero per acquetarli^ u 
eindaco ed il. segretario. l ledue' |uar-
9(% tiràssere.Je daghe e dispensàroAP 
daii'una e dall-alira parte botte d^ 

'-I ' 
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Ma come bène spesso uh filo, di 
mcà*#%ifb-spi ragl io àhehe/helle 
anime più iniigiamèn'ie dépravaètl^^^^ 
Gemma^5l!|U"^ *̂  un momento in 
cui la passione divorante le dava un 
pò di tregua e si preparava a un 
nuovo assalto più crudele è •temibile, 
capi quanto fossa. esecrabillS'ulìl-: 

tto, a comò ella potrebbe easpre 
stata Scoperta: questa riÌ3essi#fr#Wjii-

j r . - . ? v .-.t . i , ' . . • , . r * • • • . • ' • ; 5 •-•--: - t - • • '•">' •- .. 

cipalmente l'aveva fatta desistere da 
quei proposito; giacché, ove ella fosse 
staS!^certa che noh si fossero accorti 

, • • ^ m w ^ - ••• - i , • ' • • , • * • , • • • - • " 

menomamente di queiravvelenamento, 
élla ^ f ^ f e b b e accinta Bpn?^1^nMk 
l* impresa^ Bel reisto: sperava-''Pl tem?, 
pò di infrarifiìié la virtu^ìdì Antonio 
Montani e dì farlo "cadere à* suoi 
predi, chiedente lui, allora, anzi che lei. 

E io quel tempo, in cui la, piiar-
p p n ^ p n si moveva di letto, comin
ciò elia^€à^affinare le armi : . a lan* 
cìai l^el le occhiate aperte e sfacciata 
al pittore : a corcare d'essergli più 
Vicino oh ella poteva: a farsi eh egli 

I ' ' ' I "-

ben lontano reulm^Uìe da ciò, la tro 
vasse, chiainandolaper qualche ser-
viy,ìp, un pò* scollacciata e discinta! 
La sua era una t a t t S fina, discipU-
natii, calcolata con Taccortezza e con 
la ftii boria d'una donna ohe vuol vin
cere l'animo d'un uomo che non s'è 
accorto o non vuole accorgersi meno-
mappente di lei. 

F^lntonìo Montani, subito dopo il 

' « r a i s à ^ r é o . -"•-":Ói'"écHvp"nó"''V '• 
.Nella pjr.pprietà dei, frateiìi sigtoprl 

M r e h z ì l6l)é Idògb un ìWb ^ l l S f 
•8»:^^Abilis8Ìmi rfiratori' e fi'xMm 
il pubbltcb che li applaudiva, VennaVi» 

H ^*""-'5Si*i^*l^*^l^^^'*'^?*-I premiosi(Medaglia d'oro) il signfl 
Gòr'a''di;.B('éganse;-:j^^|.^ . "• ' ; '--•'' 
H preroio (Medàfui d'argento) 'iì 
sig. Francesco Gìav'étta; 

parto, dormiva in una camera a parte: 
miglior bcèlsiohé di questa non p̂o, 
teva offerirsi, pensava fra' sé Giimraa 
Bartini, col sangue giovine e deside
roso 0 bollente, come 'del viri gène-
toso, che le dava uno strano tuffo di 

ro: al-pensiero ed alla speranza 
di una prossmia e gioconda vittoria. 
-^Gémmà Benini à^^flVa^che id^Aff^ 
tomo Monram pmeei?lffo i J o r i ; 0 la-
dolca stagione era altresì favprevolo. 
Ebbene: Pgni volta che ilpittor fossa 
entrato nella sua camera, vi avrebbe 
sempre iroyàto dei fiori. Ella sapevais 
in quale ora IJ^^ltpiro soleva entrar^^ 
in istanz* per accudire ad alcune sua 
faccende: ebbene, ilhgéva d'indù-
giarvisi, perchè la sua presenzai^^iili 
quel luògo e presente lui solo fofese 
atta a scardinare ogni giorno più 
quell'animo così tenace nell'amore jJ* 
Ifigenia, 

Una vol ta-^ar^nara il campanel
lo : e a quel suona^fficonobbe la man 
derpittore. Ella non si mosse; ma 
con vlpf mani tremanti, con le guancia 
infocatei col sangue che la muitellava 

.t-
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loiaò, in men w o non ai dice là ve> 
sta, accingendosi, la sciagurata I, a 
slaccìi^rsi il cerpetto, perchè Antonio 
Montani, venendo a vedere s'ella si 
trovava' nella sua stanza, l'avesse tro
vali cosi. ^ 

Il campaneUfti squillò ancora e noa 

s » ^ i » le suo dita tireoilWno In 
jQÌ;n^ll^|ìpfl0U fOTdèl busto, e l'orlo 
della camicia ricamata celava in modp̂  
il^ééno, da r i r a R r e ancor più ^inctì 
l'avesse veduta il desiderio di bellezze 
più riposte e più lattee. 

Udì «a passo affrétfcar,§^prso, 
porta della sua stanza: e, con tu t t i 

^Fcorpetto aperto dinanzi, con Ja fac 
èia: d) fiarhma a con i i i t f o 
p i lo verso la porta s^c ihse alia na 
taglia. Antonio Montani,afF<iecìatosi a8« 
là porta, a vista la cameriera ch'eî ^ 

^ *5evajitìsae abbigliandosi, si fermò sui 
JiUo piji^, come diventatt^ a uU|4raU© 

di pietra e, 4M§i ben guardare la fl^ 
gura della cameriera, la chiese uo 
servizio, di cui àbbisPgnava^iHlfigoiìiÈi. 
^El la , V e d ^ o che Antonio ÉiJujìlàiai 
non ardiva'entrare "oto,^^^^ftnz^y 
là.„dqve",:ella ftvrebb,^^^^^^oESQ 
entrato una volta, fìTO di non capir 
l'ordine : e così iia quetìP*ltato, 
(Jesidorio che le martellava il cworn, 
la sciagurata volse verso la poxta,^ | l 
cui vano il pittore la ripateva eìd 
ch'alia àQv^s^ fura. Nal balzellar frèi-
toluso, ella o t u i ^ g l i . j |ds tóÉimehÌB 
del séno e 'dei fianchi ^^ì |^^| i |«^cL 
pur fingendo di continuarfìj o a ^ w ^ 
meglio, di principiare ad allacciarsit 
il busto il quale apÉirto com'era, e co*» 
perla dalla camicia, ondeggiavate pa
reva una maghifiba coppà^^trt'ltte. 

:(€ontìnuaJ 
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Il .prcsmió •{MetlagUà d' 
sig. Bartolomeo Sporoni. 

Nelle pouUs c^gajegttirono l*6iìore 
dar prem^^^,iijggr èiacoiEO Zannini e 
dott. OìoVatini Scalco, 

Le nostre aìncere cotisratuìàzlonS 
ai vincitoTned^ ai a>gg. Lorenzi òhe 

|Ìtìppercf,^^jrganÌ2aaré tanto feìicecaente 
un divQrtÌ0ìauW..tì.QM=coEOpltìlo. 

:^Sfii^^n;^^^"-/ 
or 

•̂ p;é '̂>'-̂ = V¥^Ì 

fl--a<^-

',gJoî lj£ÌÌ6> C? 4» sai u a a l e* 
nàta del 28 gennaio). -* Si attendo 
quaranta oiuiuCi per costituire 11 nu> 
^ero,legale e, analmente aite ore 8.38 
entrano i conaiglieri e si fa l'appello 
nominale, 
'^SelvadegOt f a t t o ^ r e l'appoHo no 
ÌE»inaÌé, dicfìiarft a w t a ia seduta. 

0 stesso ^Dfeside lepige la lettera 
' "^M^svgl ìe re , . -Zaedàr ia Leo-

«arauzzpyingrazfa dalla dimosirazione 
di ^trma fattagli iiài Consìglio nel- ' 
'àfcottaro le BUO dimissioni W censii 

gìieri. 
il prèside poi, visti ì laoient! dei 

jprnilj;s,8uU'acqwa nel P4m|yijrp,m. 
oréia che la gmnta fece farà studi 

e j j c e che l'acqua dipende dalla cat
tiva costruzione delle tombe; in ogni 
smodo la Giùnta provvedere. Offre al
tre spìégasìi^, a titolo di dilucida-
aione. 

Van%etti interroga sul gaz. Noni 
^jl^|ta;;;lft?iGiunta^noh siasene occupata 
e ìihiede a che punto siàóiò colla So
cietà de! Gaz. ^ 
^eìvadego ricevette ieri unê  rispo-
VaUa Società del Gaz. lE'endono con-

propdste, che peret te **̂ '̂ >'»fl ^^^^^ 
età non colUmano coUe sue; at: 

J;«ts4® ""̂ "i TÌW^^^ definitiva. In ogni 
Eoodo i migtiòràraentì si rijeriranao 
ai 1° Gennaio. ™" 

Vanietti ringrazili. 

marmo rapprusent^nie Esc 
pio òffert8,vd*l nob. Angelo doti. Sag 
gini par essere : coliooata^ier M^' 
Givioo, 

11° di^OTtiifeataro ai aonatore 
più vìvariconoseenja. > 

Le proposte vengono (quindi acaet 
tate ad unanimità. 

•-•^ 

h 
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Alessio, assessore, legge sulle prò-
P^^MsJ^sf l'Esattoria pel QUingiLenjlio 
i S S o ^ . DeVtìSÌ quindi d«iibt'rare il 
modo dètla nomina doH*£8attor0, sulla 

Cauzione ecc. Esaminiamo quindi se 
per ternft o per asta devasi aasicurare 
l'esattoria. La Giunta stabili farlo per 
asttì pul>lica, anziché, nei raodr dei 
precedei|iii4^^uinqnenni, anche perchè 
rag|T^|fal%a pei coritribuenii meno 
gravoso; la ciiuzipn^^jg^assicora la 
polvibiiiià; ia si ©ffVvì,;è'"U couzx'^M 
risulti di .Lt- SÒO,000 che con 
guarentigie risulta in L. 6Sp,577, e 
avrénao a garanzia il terzo doi cu 
da esigersi. 

Poi v'è la legga di Éfiiitabilità e 
guiìrefltjgfe di ajoralua par resoìu-;^^ 
sione di certa persone. Col!*a3ta poi 
VamiSiTffliirIzìone' é più Ubera di go 
dere eventuali vantaggi, mentre colla 
terna riesce facile un accordo fra i 
còftcorran^^Anche le prove fì^tte in 
altri comum^^vano i vanteggi delle' 
asta sulle terne. A Torino l'aggio è 
perfino di soli 20 centesimi. 

ropone quindi sì deliberi l'asta 
isuiraggio di 0 99 ceniesicoi per le 
tasse e per 0 50 centesimi sulle som
me per le entrate comunali, eccettuati 
i proveAW del daaio che si riaquote-
ranno gratis: la'cauaione sia di lire 
200.000 oltre i minori dettagli. 

La propesia approvasi senza discua-

\^^u.. 

T^u^-^^ir 

• .!•.-< i ^ 
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Xw^afi, assessore, dice : 
Va prezioàp dono, interessantissimo 

ìpe^^jsè. stesso e;.per l'arte, venne'''̂ ^̂ ^̂ i 
farlo ai Civico Museo in questi giorni 
dal obiarissirao nobile padovììno An 
-elo a ^ Saggini nostro c o l l e g a . ^ 

i6;^^iste nella statua di Esoula-
pio opera di Antonio Canqva,eajatento 
Kella sua Villa di MonseUce, a viene 
presentato dal domatore sotto ili^|itol6;è 

r l ^ ^ e n t e \gentìle dì una prova J 
affeitoat luogo natio. _ ; ' 

iaa! statua ha una storia che si col-
igà con quella dei nostri pubblici 

Rìon.umen|^^,; 
Quando ^ne^ secolo scorso sì apri 

ra j^^i t t sdini una nobilissima gara 
^er'p/ìpòlare dì. statue ìì Prato della 

•alle, la marchesa Spinolafĵ iÈcome 
. ^^^^^^iMte!^*;?'' a|l9gò^al Ò , 
là st^tuaMilUn Esculapio il quale do-

^^vesse'.rai'OgiJrare.^nel volto le sem-
manze di qoelralvise Valaresso che 
fu pirqvvèdito]f5àlia Sanità iti Padova 
l!iiell'anno 103Ì mentre la peste deso-
lava la nostra città e che cosi ener-
gicamenté ed. efficiicemente GombaU.C 
il fl^igello da meritarsi una ricO 
scènZa perenne/ e Tonore del-mPAy-
mento^irhV da lpi :€j|Unjdtola: Àico 
•Yalaresiio, '' "; 
" Ma la statua compiuta, sebbenéTriF 

scitissima, non potè, essere "accettata 
perchè màhcante; di una dei|%aaRÌ»-
gionì del programma, il quale esigeva 
che fossero tutta in pietra tenera 
tóontre'0esta era scolpita in marmo. 

Fu allî fjà aoqiliflata dal distinto 
nob,! avv. Oromer che la fece collo-
«arW'éU^Uua V>t!a di Monselice ere-

**ta d^.g^'^.'^'^oso donatore s j ^ pror 
Ì|)0t6. , 

i g r f f a a l^fcdi^^f»to la-
vori^l^sabelU Taotochi AlbrizEi: Opere 
di telatura:&'plaùtxcoL diTĵ , Genova -v 

Jìletch.* Misairini : DeHa'viecs di An 
ctonio C0.iié-Ma ed il co. Andrea Oitta-

della Vigqdarz^re nellft OviÀ-àa della 
CU^^:Provincia di JJg^pya, stampata 
tìtìIròccasJohé del qii^to congresso 

^^degU scienjìati Italiahi4fî :̂ 
" r La statua, che eccede alquanto nelle 

dimensioni il vero, è ritta in piedi 
si appoggia ad un cippo — 

e quasi nuda — un rialzo tiene la 
..mano sinìfitrsi ai fianco e col movi
mento della destra s|g^jn atto;di cl̂ i 
vuol persuaderò: accompagnando \A 
parola col gesto., Al cippo sono scol
piti gii emblemi della modicina. 

Secondft^iJ; Cittadella - Vigodarzer^, 
pregi particolari di questo lavoro so
no: semplicità, composteaga, posa na
turale, pieghe vere e studio di mu-
§4?oli senza affettatura. 

Signori. -—'Una grande statua di 
Canova è Veramente pel nostro Museo 
Qivico ima iriaspettata fortuha e Ift 
vostra Giunta ammirando la splendida 
iilìuraiìtà* del npstro concittadino si 
propone: 

ì° di accettare il dono della Et*-

,, Salvadego legge il decreto prefet
tizio con cui, pe_^il voto pella lapide 
8 Oa.rlo Cerato,; dich iara che ne ldé ' 
terminare la maggioranaa doven 
senza tener conto degli astenuti cai 
colare sui votanti,,¥innullarè la stessa 
deliberiìZÌone nei senso della reiezio 
no, mentre la si deve invece conside
rare approvata. 

Vametti deplora che si venga ad 
annullare una déllbera^ìoine del Con 
eiglip, e si rechi cosi nriò sfregio al 
suOypresidé^nonl perchè la lapida al 
Cerato sia entruta perla finestra an-
zmhè-per la ,porta.._ ...,.^.,_^;^^iipr : . 
^^ Coletti deplora fflf*Wl^olta le 
parole di Vanzetti; è la legge qui ohe 
si impone. Non trova doversi biasi-

are le autorità: spiega la giustizia 
Ila disposizione prefettism che fu 

soltanto un omaggio alla legge. Egli 
J^isPI^Sì-i^^o ò consono alia legge, 

Vanzètti fàpììQSi che è del cotitra-
rio parere. Potrebbesi ricorrere al 
Consiglio di Stato, per vedere se là 
prefettura haOlinto. 

Se^ì>a<^egQ ,80gg\\ìxìg6 a quanto disse 
Coietti ciieiitcolpito sarebbe chi in 
quella sera presiedeva. E lieto che in 
ogni mòdo la prefetturft^|l*abbia cor
retto. Non^^rede opportuno alcun ri
corso.;'W'"*""" 

^egnaizi: in ogni modo questo de
creto è una sorpresa. OoU'astenersi 
G$ì]Ì0fàerìàeva votare contro, come 
qualche altro consigliere. / , 

Vanzetti in seguito alle dichiara
zioni del preside non formula proposte. 

il consìglio così prende atto dal 
decreto prefettizio. 

"̂ della propoata FTFIWte» relativa ad 
una cassS*l!i previdenza a favore de-

e guafdiéitdel Da«io in 
soatitjjzìone dei rinunciftntì Signori 

anzoni Luigi e I ruzerm comm.Fe* 
dòri co. 

4. E'esae a sMiffihro del Oonàigliò 
d'Amministraron^delio Spedale Ci-
vile il signor Naìin avv. Edoardo, in 
sostituzione de! rinunciante stg. Co* 
em^S^v. Giulio. > 
^^.;Elesse a Membro della Oo^iftis-
sTohéVOoneigliare t̂ «1P*ìa riforma JtìftM 
Opei'e Pie ìi sìg. Lupatì ing. Giuno, 
in aoatiluziona del rinunciante signor 
Oófima avv. GJUstjp. 

6„:El0sse a Membro della Deputa
zione al Museo il nò;bj^sig. Saggini 
dòt̂ t. AhfflOjìO sostituzione de! com
pianto Gueraoni comm., prof Giu-
Se(3peÈ 

7.,^)rainò i signori Keller prof, 
commràntonifl, Magarotto cav. Gia
como e Sette dàv. Alessandro, quali 
rappresentanti comanali nel Comizio 
«grano. . . . ,- . '90^M:: 

.̂ r 8. Elesse il nob. sig.Sum^g.,dott. Ca
millo a Membro del Oon5Ìs;UOj,iJAm-
mìn'strazione doU'Istituto pitóne 6a-
sparinì, in sostituzione del rinuncian
te co. PapafÀv^^tdei Carraresi Fran
cesco. 

9. Etesse a Membri delia Oommig'̂  
sione dì sindacato .per la tassa sulle 
professioni esercìzi e rivendite, ì ai 
gnori: Indrì cav. avv. Egidio, Birba 
%àavv. Ermolao, 09 Santi ing. Ole 
mente, Schifo cav. Alessandro,, Mar 
chiori Riccardo* 

10. Elesse a Membri effettivi dell 
OOiJimissioue Comunale di sindacato e 
di accert^naenio per Pimpoaia al valor 
locativo^i^^ignori: Bonino avv. Filip
po, Caliegari Francesco, Oamporeso 
dtìtt. Andrea, Oaodeo Silvio, Doìfln 
nob. Francesco, Donati avv. Marco, 
Màluta G'ovflnni, Morpurgo dbit. MaP> 
co, Ongaro Bernardo, Andriottì Ro-
tnànin Alessandro,Sacerdoti ing, Emi* 
libi Scalfo cav. Alessandro, Scapin 
cav. Antonio, Vason Carlo, Dalla Vec' 
chia dott. Prò. 

11. Ed a Mem;bri supplènti i signori: 
rgenti dott.: Guido, Brosolo, Vincen

zo. Brunelii^Bonatti ( l a fe Augusto; 
ut«àccarini^|mb. Aleduse, Castelli 

nob. AngeTo. Coipi doti. P<isqua|e, 
alia Giusta dott. £,nrico, De Lazara 

co. Antonio, Loreozoni Vitaliano, Man-
ffedini ing. Malico, Maraolo avv.'An• 
toni|MP*sreBÌ^:avv. ^̂ ,Ì̂ ^ 

•••ni-jr,. 
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PattiiTa ihgi Paolo, Riello dott; 0io 
vanni J Sammanin àòtt. Pio Ettora, 

o* —'Oi scrivono da 
IB 

« « 

Y5J: :3?Ja^-T4 Sono le 9,15. 
Dovrebbesi trattare del progetto d 

un regolament|^spel. monumenti, su 
proposta dei consiglieri Fnazerin ; 
Gabelli, m..,„„.-.. 

Ma Frizzefin scrisse una lettera in 
cui annunziava che aveva dovuto par
tire per Milano. 

Anche Gabelli à aesIFÉlI 
Là mozione rimettesi perciò ad al

tra radunanza. ^ t e ^ k 
E i consiglieri m radunano in se

duta segret 

Koraa 
Dicesì che venendosi fìna{i»ionte ad 

un movimenjyij^preftìttlzio e dovendosi 
dare un capo anche alla vostra pror 
vincia, debba venire costi traslocato 
r attuale prefetto di Catanzaro, che 
mi dicono sarebbe per voi unot t imo* 
acquisto. Egli avrebbe opposto^ dap
prima serie difficollà ad a^et tare , | 
ma avrebbe finito coll'accStafe. 

'Lunedi sera inoomVncerù 
presso ìt-ympco^p Elettorale Pol ì t tó 
nella Sala Sociale sopra il Caffè dH 
Duomo una serie dì confi^renzo. .̂  

Là prima sarà tenuta dall'avv 
Tivaroni il qualf^tf^tterà il seguente 

c i moti del Veneto nel 1834, 
'WuigressoJèilibero e gratuito. 

^^Corse che hanno iuo 

» • 

* « 

è 

^-: 

Il Consiglio' nella seduta segreta ha 
deliberato: 

_ ^ V ' _ ' _ - , , 

1, Di accordare conjecorrenza d̂ l̂ ^ 
SO^seltsmbre 1886 alfa^signoi'a D'iufe'' 
Pione Ma;̂ !» vedova del compianto 
Sotti Michele chiamato Girolamo, e 
figli minori, l'annua pensiona vitalizia 
dì L. 406.67,, corrispondente al terzo 
dell'ultimo stipendio normale goduto 
dal ddfunto di lai marito, ed oUre 
L. 100: annue |n via di graziarle 
quali cofrispondono al terzo deH^̂ ô-
praaoldo puro goduto dal predetto. 

% Elesse a MembF|fed«l Consiglio 
d'Amministrazione della Casa di Ri. 
Ricovero ì\ sig. DolSn co. Francesco, 
in soatiÉuaione del compÌHnto Ferri 
co. FrsncesGp. • 

Si Nominò i signori Scupìn avv. 
Antonio e Colle avv. Attilio a Uem* 
bri dettft: ipommissione per lo studio 

;., I t a l i e . 
*go annualmèlile nella grande Piazza 
• Vittorio Etoànuele^n. sì eseguiranno 

quest'almo, nel m^sé di luglio e.,p^-
cisanpente dal giorno 10 al 18. : ^ ' 

Quauio prima si pubblicherà il pro
gramma 

^^anto preannunzia ormai la Cora-

I l sa§i. 11" n è ^ r o l l o e tm Im-'s-, 
, | ^ i c a - d l ©«5#eFàs)^t^iiÌBH»*4. «--La i 
sòstJtuzJone dei ipetrolio al gas peip-
l* illuminazione nella nostra città,va 
progiedendo a ^ meraviglia, e niuao 
ormtìi può accfìmparo "scusa veruna. 
Sapendosi t l fp i l caffè Colonna, uno 
dei prmcìpali di Roma, è rischiarato 
da lampade a petrolio, Excelsior, co-, 
me quelle che si vanno adottando dal 
nostri negozianti. 

Ieri sera fummo al caffè del Genio 
in Piazza dei Signori, e potemmo ve 
rificare persoiiàlmente chèle lampade 
con globo di vetro raasomigliano a 
lampade a luce eiottrica, sono più e 
Uganti delle fiamme a g\B e danno 
una lucemigSioresottotutti'i rapporti. 

; Le nostre congratulazioni col con
duttore del Caffè del GenicPf^étl si 
gnor Venturini che le mise in opera. 
Detto Venturini, presso S, Clemente 
in Piazza dei SignorL è depositario 
delle liimpade Excelsfbri e ne tiene 
anche di quelle che servono |gfogi^^^ 
menta per iUumin|^lQ vetrina dei 
negozi tanto internamente quanto e-
fiternamente. ,. 

l negozianti Cuzzeri, Olìifit^Q Man

zoni 0 Cimegottp, 
lampade a petróilo selTHf adottarle 
6 Ì ^ M Ì ^ ' ' ° <^^S°''S richiamano alla 
Énénté cèrti p r é d ^ o r U i quali dal 
pulpito inculcan^con reboanti parole 
rsstineriM merit:ra nolla loro pentola 
lii^lUecqno dei girassi capponi Merita 
uh elogio sincero il signor Cremonese, 
"^^S^^ ' / i ^*i» ^9nd9 lampade | ^ p e 
troiip e le adotto pel primo nella no
stra Padova. .-^ 

Questa aera la vetrina dell'orcio-
lajo Venturini in Piazza dei Signori 

sarà illuminata a petrolio.. 
Consumatori del'ga^j su'^ra man

dale a carte quarantaotto una ingorda 
società, che arricchì alia nostre sphlle. 

proprio il caso di ripetere: Ora 
corre il cane, ora^corre la lepre. ^ 

A89ol^:^'j<ì^3ìei — Il s!g. Giuseppe 
Bartusai di Abnoo imputato di oltraaffi 
contro 11 segrotfirfo di quel Gomtino, 
era stato condannato dalla Pretura 
ad un'amnaenda. ^** 

Ma il R. Tribunale accogliendo l*ap' 
pelle de! S.Bertuzzi dichiarò non es
sere luogo a procedimento per inesi» 
stenza di reato. 

La sentenza delj^gludice fece u 
tima impressione'nel pubblico o r ì ^ o 
ed intelligpnte. i^^^-

Abbiamo sentito; con piacere che 4i)8 
^ a r t i èi sono pacificate. ''^^ 

IWl®»*^!*» • ®Sa©, fertt"l?I «-, l i 
ISe-w York Herald annunzia che un 

• - - _ 

violento urtigaiio "fij segnalato a Ter
ranova che oausarà probabilmente 
delle burrasche sullo coste dell'In 
ffhiltei^l^ della Francia ù^Si^ % 
S l ^ o r r e n t ^ / 

,, "*" ^' professor 
LcdovJcó^WÙnetti ha publioato coi 
tipi del Seminario: « Una franca pa-

-, rola sulla cura; antirabica preventiva 
del Pasteur, Lettera del prof. Bru* 
nètti ai signori.dott,^Jareggi e dott. 
Biiratieri, direttori dell'I:3tituto anti-
rabìco in Milano. » 

Là lettera opuscolo Vendesi prèsso 
la libreria Druker a totale beneficio 
della cassa dejy^Associazione Univer . 
sitaria Padovana. r^_ Presso cent. 25. 

ésM f̂;C08Bft." — Itììi nera questo sìm-
fatico Sodalizio diede uno dei suoi 
geniali tiattenlmenti 

Neir Amico FranceBCQ il sigfEettinì 
fa un protagonista coscienzioso, e di-
simpegnò,_benÌ33Ìmo la difficile sua 

: parte. Genfìile sempre e graziosa la 
8Jgnpi^ÌB^(^ichÌeli Eloisa; ftì Uh^Emi-

: Uà iilijrabilev II Navarinì sempre cor-
retto,"^é sicuro di sé stesso.. 

Fece 'spgHito la gaia é 
media del MuratoH Un viag^iù per 
cercar moglie. \^^ 

Il 8ig. Giuseppe Nftvarini recitò a*' 
perfezione. Carina e brava la signora 

; Michiéli, étSìssimp da q«QÌla diiet-
• tante provetta cbèWsempré la signò-
yra Breddoj:ii3a.^,^encomio p ^ ì i . 
"signorina Corsuii Giuseppina, che per, 
la prima volta si espose sulla scena, 
come pure una lode ài Sabbadìhì éhé 
|,disimpegnò a dovere la sua parte. 

Neil'intermezzo fra le due produ
zioni la signorina Breddo Elvira de 
clamò con ga*rbo una poesìa in dia
letto ventilano, e riscosise ovazioni 
ben meritate.', ' ' ̂  • • ^,^- ^ ' 

una lode pure ai maestro di scena 
sìg. Nas'cimbeni. 
;^lg&|4gilo' »lia@l€5iiìlct. —Program" 
iBW^e! concerto che disrà la Banda 
dei Comune à\ Padova^ domenica 30 
corr, dalle ore is^aliélMiipiii. in Piaz-

niugata ^^^Kffàn MarcHto^Catterina. 
fu Benedetto di anni* e4, ' ;SaÌ ìn 
ooniugaia — Oazzolatoj-ScanavaccaTK 
GioVanEtìi^ 8tttÌK9rcivile, Védova-w 
Mazzon Giuseppina di Giuseppe di 
giorni 8 — Mazzon Luigi di Giuseppa 
dì#gÌorni 8 —*i3lutti di Padova, 

^ Pochi giorni fa annunciammo Ì0 
tìozzQ m casa MMvot-igo, Ora dò-
lenti, comrnoss!,'Torpré9i apprea 
diamo che ia egregia e dM 
signora 

<i! 

«vg « 

vedova MiEJtrorigo 
madre della spostj" ciopo pochi 
giorni dì malattìa, è_/mc>rta4^ 

Tristi vicende della vita! Oggi 
si gioisce, domani si piangerà e 
nessuno potrà presentire mai le-i 
iltjpre che ÌOì̂ ecilpirà. 

'Suiia bara della egregia Madre, 
che il fato mìseramente e inopi
natamente Gglpi spargiarno una 
lagrima che 'tefifòndiamo^ln le 
tante delle; desolate figlie. 

! - - • . 

- 1 

ira-coni,, 

a* 

^Hla. *-«• If pubblicoò 
pregalo dì non confondere le pastiglie 
di morftelMafiflihl iibhaltré di nome 
eguaio perchè sènza ledere la bontà' 
di quelle, questa del Mazzoliniìsofio 
composto di succhi vegctàl^lie sfug
gono airanaltsi .chimica e ISf^ perciò 
nn asaolut^^uo Se^^lto^iprèato par 
primo 20 anni or s o ^ ^ / 

Il fattoi ha provato formalmsnte 
che si raggiunga la guarigione ejfgji» 
tiVa con una sola scatola dì qufstfij 
nef raffreddori ed infiammazioni, dì 
gola, incipienti e negli ^bìjassàmeati 
di • voce. , . ; ^ ^ - / •''•̂ •.' •'' /_ ' 

Non alterano le funzioni digestive 
come si deve lamentare ogni giorno 
dalle pastiglie oh?!, ephtengono molto 
zuccaro e oppio, 6 suoi prepairatii 
non riscaldano, non irritano le inte
stina, ma anzi hanno una potente a-
zìóne "rìhfrescant^iiperciò^Ho «ti 
lissime anche ne le inu 
della trachea e della bocca, 
chi vuol esser certo di «h 
semplice, sempre innocuo^ 
mirabile per. gli anzidélJI 
abbii(:\jSdacia in queste pastìglie ch:e 
si vendono a L̂  1,50 la scatola presso 
l'Inventore 0 fabbiicatore, Via deU| 
4 FonfSie num. 18 e in 4utta le faf-
mac)e. 

Depositi in Pàdova J ^ ^ : là dro. 
^ ^ ì * Dalla Btìvatta, Via ,e.5t Portici-, 
ÀTfr;, farmacia cav. Bo&erft, "-^,Ji 
conza farmacia Bellino Valeri ^f^M* 
nezia farmacia BoÉto%;^ Verona dro
gherìa Negr^ 
ss 

'f-

unque 
rimedio 
i azione 

.Gianni 

%t!icì"-'Preiii| 

^ • ^ . 

za Vittorio Emanugle; 
• ' 

3, 

5." 

1. Marcia — N.; N. 
2. Suifunia — La Forila del Destino 

Polka— Addio Olga ~ Tlssaro. 
Pot-pourri «- jf Pescatori di Perle 
; :,"!>^E^P'Z6t, • •• 

Pot pburri —̂  Ballò amor -^ Ma-
•renco. ' '' - -^^^L- . . ' ' • ' " • 

e. Galòp — Partenza per Assai '•^ 
••• Palumbo.-' • •-''^'^^'-':. • ' ' : 

, .,Wfft»^i?m9S!kimm dei pezzi di musica' 
che eseguirà la banda del, 35° R|g; 
gimento Fanterijt, domani dallo ore 
1 alle 3 pom. in Piazsa Vittorio Ema-
nusle: 
1. Marcia'^'"Fiore.- • • ^^^^' 

Scena ed Aria -^ Macbeth •— Verdi. 
Mazufka — Begli occhi neri —-
,,.Vallo. 
infonia " Tannìtàuser— V^agnor. 

5. Scena, 61-0 e Finale II" ^ 1 Pe^ 
scaiori di Perle — Bizet. ^ 

6. Valtzer -^Dolores — WaldteufaR 
KInà a t «là. —- Agli esami men

sili di religione di una scuola presso 
Fonza^so; dialogo (atorìcoj fra maestro 
e scolaro. 

Maestro -^ Chi è colui che vede 
tutto, sa' tutto» provvede a tutto? 

Scolaro -— Un mago. 

* 

i parte dei quali immediatamente con-
vertìfailii ih' danaro, sono assicurati â  

Ini compratore di biglietti da ô a§|0 
numeri, della Lotteria a vantaggio 
delìjpa'pizìo di S.* Margherita in Uo-
m'v ia cui estrazione,!» i':'>;s.tl® a»-
^fs'g^ta ®4l Ìft*r«vòe»fl9ls^, a v r à 

Î biglietti da cento •numeri, oltre 
alla guarentigia dei suddetti premi, 
concorrono ad altre cento eventuali 
vincite, che possono èssere ciascuna 
da L. to<»,0O0, ;eo. 

Soi^j i totale 0! 
l i 

\ - premi get 
IBiìBiaiila biglietti. 

Ogni biglietto da 10 numeri ha un 
premio sicuro. -'.-m 

m ipe^ttacoli d'oggi 
^^rnipa WS3P4ÌS, — Si rappresenta 

Carmen — Ore 8 p. i ^ ^ 
1 ' e a « r o ^ g * | | » a l c i i ^ *.̂  Questa 

sera grande" rappresentazione della 
compagnia equestre Anastasini e Bia-

Ore S. 

2; 
3. 

. V j 

'}--n-r^---T/f---'^-
i=Sfi^= 

ItetHimm d e l l ^ B#aSu S7lwfilo' 
del 27 Cannaio • 

I^aseSto ; Maschi N.̂ lfê - Femmine 0. 
Kg«is-éi. ~- Franco Simìonato f$ 

Sante di anni 64, ^Ihdtistriante, cfi^ 
m 

CO Bl 
. - . -

Badava 29 Gennaio mm 
- iT-jr tv—' 

* « 

« • » 

» 
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Il 4 > * 

* • • t • 

« * 

Rendita italiana 5 p.0(0 
contanti L. 

Fina corrente , 
Fine proysimo, 
Genove 
Banco Note 
Marche. • • 
Banche Hazlonali 
Banca Na2. Toscana 
Credito Mobi 
Costruzioni Venete. 
Banche Tenete 
Cotonificio Voneaiano. 
Credito Veneto , . . t 
Trsvmvia l^adovano . « 
Guidovia . 

• • • 

• - • • 

* • « ! » « • » 

3 5 . -
• 78 75.H 

3 
1 24 3t̂ l 

2205 
1195 
1002 

375 
371 

9 2 - . -
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I popoli wJortdtonaH sono ipìocol), 
melaficonior, ffeUi e a8fl.i^,^brùnì, 
solitari ; iianno la^voce stridula; U 
pelle durti co« p^cif peli incraspati; 
gouo sobri! e deboli ; sono ingegnosi, 
gatrgij prodeotl, astuti, ostinai'; sono 
RUpOrstizioai, ^finlerapUtivi ; non baU 
iJcoaW^viU, libidifìoai, gelosi^ crudeli 

I popóìt^fl^Plppà»*fcfl!igono ad un 
clima temperato o medio, (Partecipano 
netìe ìoro qUiUità ai carattori dei tipi/ 
dei climri estremi. 

t 

• • / j 

A Bologna ed a MaberaS:::ven-
pero fatte dimostrazioni popolari 
l ì distaccamenti ch^^partivano.pjer 

^̂ ; L-à^{!^^fo tnliitare all'ambascia" 
^% russa pvésso ilQainriale smen
tisce d'essere 1' autore dell' arti
colo comparso sul parigino Matln 
mtoftiò air esercito ìÉffllnÒ ed in 
cui sì parlava male dello spirito 
dell* esercito stesso. 

' .. - ' -

«ss^ss-^ -nf*^ 

Due giorni d'un Almanacco » 

UO tìluraaio Sabato — Muore A-
lessandro BtìUazzf,., celebJ-» giù-
récorìsuUo/SanmaFinese, 1730 — 
S. Fr«nfìtì8co di Saìes, vestiovo, 

•^0 (gciaasaltt-^ -i?(itnsnisj«.— Nasco 
JoiDiuaso GroHfif di BtìUuno, poeta 
e romanxf^re. 1791 .•?- b- Antonio. 

^n. Bonghi,̂  primo. firrMario 
al pfòg'ettQ dì legge per-: la, iidu* 
2ìone dì spesa pei telegdim^l,.né 
ha ritardata : la presentazione, per̂ j 
che secondo lui/avrebb^ipotuto ar
recare impicci al ministero, preoc
cupato dalia p^frodsMada,ogni 
parte della Camera ài biiancìo dei 
Lavori Pubblici. 

certo però che il Genala,^tior| 
si opporrà alla presa ili conside-
raeione di quel progetto;,mà^ pò
scia lo metterà a dormire, consea-
z l ^ ^ J i prlmqjìmiatarlo. 

IVostrl flil®|9aee, 
'Rtossi-''' <.&:-& 

— k Calfttaflmi è avveiìutò un cori' 
Hitto fra carabinieri e.oitladini. 

La cagione del cocj^to è questa: 
Alcuni popolani stavaOÌo cantando par 
le vìe di notte ad ora indebitàP^' 

I carabinieri tentarono di farli ta
cere. Oorserd cattive parole e si venne 
allo mirti. AliUfii borghesi rimasero 
feriti. Vennero ftilMàpareeohi arresti. 

n e l l a v o r o , — A 
Genova, fSbordo del cavafttngtì^lWo-
miiiato Fi'anco. presso il Molo Vec
chio, mentre sfatavano eseguendo non 
so qaaii^opej'ilibnì,,si,ruppe improv-
visaraente 1'alberetto deiràùjgra che 
andò il colpire alla testa itiliosiroKio 
Carezzino Domenico, ,-,̂ -̂  ^^ 

irpover'nom'o fu óolpito còf^ahia 
violenza ch^ mori quasi subito. Egl|ì 
era padre di numerosa f'im»Klia.^^l«, 

BJBi'prÌ"gi®ial©aro,cSae'fo't»léfflOt' 
•^ Mtiddano da Marstgl'a: 

II caiiEÒlàìp Antonio Baldiói, arra 
stato in compagnia 0^;Un pastore dì 
S.Loup, perchè violaioso insieme un 
fanciulla di diecianni, riusci a tó. 
gire m'entrtà Id'^bnducevano éfttê prf-
SÌone.> •• -^m^i' ' ' 

Arrestato iiuoyaaieTVto da uo gou 
3arrM^ibrò contro questo du|^tQ,c 
CRti3^6Teii(Ìolo leggermente. ,. "̂  ' 

In segui^ scaricò cinque colpi 4 
yìvolt!sl|a ttiontre il gendarme gli M 
rava due colpi dt^^arabina andati a 
vuoto.,.. • .̂-

FMlmonto il Baldini venne a^r rS 
stato da un furiere dell*e8fircilo. • •* 

••,U|l, fsan^lBJ^s»©'SUÌ^MIIP., "" Da 
.Fast njàMd^nò'cheJl suicidio del barir 
-' Ghiere ^ift%j i t i : d P % » p h : : ^ l m a n a , 
ha prodotto, nei circoli lìnaniiiari una 

29, oro 7.15 ^_ 
- —1±* ^ •- L i i " ^ - " 5 i j ^ ' ^ •" 

L'E- t̂reìVia Sinistra aecise ap* 
poggiare la "p^tMone dei Rom 
gnoli per^ ipr ra l^ regolandosi sf
iondo Mueggiamen^dena Carne 

per formulare unfTproposta 
interpretazione del Codice pe^ 
prescrizione. ; BisQUteiildsi' sulla 
probabilità di una^^uarta candì-; 
datura Giprìanì a Fòrli e a Ra' 
verina non fu presa alcuna deci 
sìotie, prevalendo tuttavia V'Mt 
nione che questa nuova candida
tura ff§*h abbia ad approvarsi, v 

ore 9.10 ant. 
Lamentasi la fuga^^^, deputati. 

Arprincipio di sedu^Hèri erano 
40; poi appena 130. i 
, =^^J^àWe ia comraissionQ.,^i 
la riforma cqg^ùnale respìtit9i l'al
largamento del voto imitìin^ya-
tivo sulle basi del politico ritìenai 
opera di Depretis che vuol i 
dire quella r i for ig^ 

=== l i card. Massaia", sepoene ani-, 
malato, fu .ìnterpellat£,^suUiiìon 
dizioni dellIAfrìca.^ 

^ " -

• I 

J*EW;sjSWimi" l̂: 

Viva emozione., 
iià eia grosse perdite cl_ 

Borsa,, spâ QĴ kf ente a Vteiyat. : 

iNuovaVi^ik essere morto u generalo 
Charles St^ne, che servi per alcuni 
anni nell'esercito egiziano a che ulti» 
mamente fiivev^ presO pai'^yfeeaie \^^ 
gegnere.ai lavori per l'erezione della 
statua della Libertà. " ' 

/Agenzia Stefani) 

, « 8 . ~ 'Grav i disordmi 
Stabip^»èl Cantone Ticino. Un^do-

putato fa gflvomonte fervto da xkWm 
dividuo cho/fa;arro3taio; Una coDopa-
gnia di ftii,tarÌ8^:lftt apedttiLjCStabio. 
Temonsi diaordini. 

La giunta per la leg^^omunaie 
a respmiorì allargamento del voto 

còme viene proposto dal ministeros^ 
Se si va avanti di questo passo; 

la riforma della légge comunale 
sarà tutta in sens^tNstnttivo, In
vece che un progresso: sarà re ' , 
gresso. ; 

2, « S . ™ Senato — Appro
dasi la convenzione di; Berna del 9 
set temb^l^^^^riguardaate l^ùniOri 
jnjte ni azionale per'proteggerà le opero 
letterarie ed artistiche, .'^i^^àgte^-. '̂ 

bomba all'Ofaini scoppiò in AUona 
noUtì vicinanze dot palazzo tnunipalo, 
senza causare danni) essendo scop
piata troppo presto. 1 pezzi ritrovati 
ne provarono la costruzione impar'^ 
fetta. L'autore dell'attentato è tuttor 
sconosciuto. 

--it 

?r' 

l seicento uomini, chiesti dai gè 
ferale Gene, partiranno per Mas-
sana il giorno 1 febbraip. SMmbar^ 
cheranno a Napoli mV Umberto 
Primo, 

La cforionierà Cariddi ^partìrM 
per Massaua il l 5 di febbraio. ' 

' ^ 

, ^ 1 ^ - ^ . Il'negoziante ita
liano Sacconi^^rìve da Harrar che 
la popolazione di Harirar lo aveva in
caricato di^ff tarsi aL campo del Bé 
dello Scioa per invitarlo a entràroy e 
pregarlo dì essere clemente. Meoelik. 
accolse Sacconi ottimamente; promise 
Ilemenza^f^Wntonne la parola. Ra
gazzi, delegato della Società geogra
fica italiana allo Soioa, e il doU. Al 
fieri sono ad Harrar con Monelik. 

•^'•^i^M à 

Monsigfll, Massaia, il celebre 
^issoaario che visse 'tattJfeanni in 
Abìssmia, è malato di bronchite. 
A. chi lo interrogò^qi presentì av
venimenti nel Sudan rispose che 
pouijava da molto che Menelik re 
oel Scioa doflèse intraprendere 
^ occupazione deir Barrar. 

* 

Iioastìlftt^;188. ™ -T" Il Times ha 
da Vienna: Il Gran Visir inYorniò 
^l;(sovitch, ambasciatore di ••K!issia, 
che 4^|ignefà . Giargio Leicto^lerg 
canditìato R( trono di Bulgaria. V 

Sof in , ^@. — Kalcheff è arrivato. 
OonsèPPai reggentiiPW^porto della 

IĤ; miasione. B covette istruzioni per 
iCoatàntinopoii. Il Governo bulgaro 
compera cavalli, 

tneifiovà, ^ § , * ^ I Battenberg 
sono parti^,i; stamane per la linea di 
Ventirnigiia., 

JR»l©i6»oliitairgo, SSfl»-^ Parlando 
della questione bulgarS •« dell'even
tuale candidatura di Giorgio di Leu-
chleraberg che è partito ieri per l'o" 
stero, la t^owoje Wremict dice chaj l 
Governo russo non esprimerà la sua 
opinione riguardo a tale candidatura 
che quaado sarà convinto cha lo altre 

•^ 

• / • 

ip>i i 

•t^vj?/ 

- • -
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sm 

•pdtQj^^g;provano',pj|,8GeIta, di. questo: 
princ^^^Socondo ''It-^giornale Len» 

««hteinberg ha come Wrngrelia le qua-^ 
iità richieste per salire Sul trono di 
Bulgaria. 

- ) 

' RoEìsBra, . .38. . ,— "Una. lflt'fcér«':di ^ 
ChurchfilWl^^ata 21 dicembréf aSa-
lifibdty, rnî ftieposÈfl a quella colla • 
quale JSalisbury ftnnonz'avagli che la 
eoa dimissEone venne accettata, dice: 
Nofi cieca, né indifTarónto, circa alla 
probiibìlità d'unc-^podo conflìuo tra 
le potenze o(ifopeè'/"'una politica esta
rà Saggia,^^i^iìrerà lUnghiiterra dalle 
lotta commentali, e la terrà in di 
Sparte nQ|[|^quest!onì tedesche, russse, 
francesi e austriache. O^aarvai negli 
uUimt tempi che l'attitudine delgo-
verno aveva ;«na ter denza d'ifdrento," 
e certo si aòcéntuèràj se le Oamsfj^i 
gUacGorderanno larghi crediti. I| pos--
sesso di una spada bene agguerrita, 
suggarisoo. tentaaiohi di servirsene. 
Penso alia natuba vulijerabiio e alla 
•Vastità dell* imparo riostro e del coro-
mercio univorsale, alle tonden^e-pa» 
ctfièhQ del nofftro elettorato democra' 
tico, ai gravi ori(«t|î  delle imposte, o 
quindi ricuso dif^coraggiare il floM-
/Sttìro deila^jyu^ra''"e' della mar^m^fa;, 
lettera conW^j-i^^'^tendo suua ne
cessità politica de!P econo'mià* 

> - • • • • • • ' 
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DVRAWTE IL CARNOVALE 
NELLE 

C 7 ^ * 1 h ^ ^ - i -r—Tizi j _ - | ^' 

T V 

Clorura e P:fflWH:M3li3 
eoM^-jscrv 

in, a^^ppsito scaldaioio. 

au iiii^rosso ec 
csnt. 

mi liuto: al 
? 

•. ' 

• • s , IJASCO^ Ora 
^%^^---

n ^ i j —M^jAii -. —— u'jm. 

m 
Consmmzioni ••gratùite : Marledì, 

Giovedì è'Sabbato* dalie 10. alle 

•Consultazioni private: tutMf^ior-
aUe 3 alle 5 ftfm. 

I . 

fc 

ì. 

l40BclB-a, « S . — d ^ P r a dei Co
muni — Sm^^^ annunzia che propor
rà la riforma del regolamento della 
Camera, domanderà l'urgenza e la 
p|l|ll^ede,^fj^^,i:;^progeUo.' . 

Beafc proporrà di^ttìodifìcare la leg
ge giud ziftria in Irlanda. 

ChurùhìU espone le catiise delle sue 
dimissioo>*j constata il suo disaccordo* 
con Satisbury aopra diversi punti, epe 

i^ittlmante circa i bilanci dolliii guerra 
f-e dolU m a r i r ^ ^ r c u i gli fu impossi
bile • intonderS^Kgga la corrispon
denza scambiata con Salibury al! 
aneNi clilÉfeìbre. 

Smith l^relogio di Iddoslaigh 

- ! • . 

oUMSta 
Via Ponte Cùrm N. 3970. 

issociaz.: della: Sfe 
r 

' = ^ 1 -

ii5 •W^às -^ ' ^ l i " --.-. 

SER VIZIO TELEFQ 'do, 
f" 

'^•^ -i 

- ! . - r 

Borgo 
Godalttfiga 
N. 4759 

'mix Eremitani in fianco VÀren^ 
Jia Ballotte, N.Mi^. 

Codatunp 
M.475 

' 1 ? ^ : 

.21! 

me: 

s 

-Wecìalista per ottufftTO di Donii. 
.-'.'Applica' BH^àall e^':OeaiN|re''"'Ìe-
condo la nuova invQn;£ioat s9E|£n; 

-iP" '• 
» - . 

• Ghxdstóm^\ asso.cia|^^ •, V-f; 
La Camera cQ'mliftGÌà fa discui 

,ideÌl'-;ind|ci«.zo.*."..-."". • • ' . , ^ ^ ^ . " • • 
GladstonQ approva generatmehte la 

.politica estera dol Governo ; criiica 
poscia i progetti di legge per l'Irlanda. 

Srn^th gli risponde: ripete le di-
chiililtoni,_paciache dì Salisbtfry. 
Quanto air Eg'tto è intenzionato, d» 

jpidorre l'osercito di o|GupazionQ di 
' é(t)00 uomini jprìraadóVi^-aprile, e di 
i^idttbtahcirt aótevolmentiUlesercitb'' 

ÌO.ÒWnK)mim. ^ Q u a n t o a l ^ l a n d a , 
dice che l'attitudine di Gladtióna co
me capo der partito aazionalej^'^ò 
(indurre ad uno stato, di cose cbe 

giustifichi lof minaccie proposte dal 
Governo noll'inlfìresse del popolo ir
landese. 
- S Camera dei Lordi — Diseussio* 

no indirizzo; — SalUhury giustifica 
la sua politica contro gli attacchi di -
Granvìlle. Riconosce che la Russia 
nutre certe aspirazioni concernenti i 
Balcfipi. L'Inghilterra non sì oppone 
i|;;desìderi legittifloÉ^ella, Russia, ma. 

'so la Russia sorpassa il limite, sa-
Tebbevi pericolo di guerra europea. 
Ammetto che il p^oncoto che risulta 

Màgli armamenti crescenti in Europa, 
non è̂  divenuto pi(i acuto J[ô pO Tasip 
sunzione del Gabinetto al potere. Dice 
che la situazione'^^tuaie è pacifica. 

^%#i!^4#^''eve./iscus8Ìone,^i Lords, 
,approvano 1-indipzso di risposta a l 

ìscorso della Corona. 

IJe spedizióni all^ingi'os 
vendita anche al nainlf"'"""" 

di seta, di feltro b a s i ^ ù l ;;fìisto 
di tliai detti di tutto feltro flosci^ 
neri e chiari. -

' " ' * •' '• •••••'• -jm^^y " -Mm 

~' ìOCM 
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o S; ÌA. :H> 
IPfiifiifiiello^s^ Lunedi 0 !M(9Pcolodì 

dalle 3 alle 4 ginnastica. 
Venerdì '1***'Q^inaile 4 bailo. 

.FaHCÌ8aM5-"-^^Gl1ovedi e, Sabl 
dallo 3 alle 4 ginnàstica, 

y^perdj dalie 3 alle 4 ballò. 
"1*«!|J^* ^fllssSéi —"-'Lunedì, Mei 

coledì'e.vtìììerdì diiilo 7 alle 8 pom. 
ballo. 

,.•. S©lE©plbtó—..T'aupil^^'aitra.,, 
d|ill.^^8 ant. alla mezzanotte sooo per 
leTezionJ di scherma ed esercizio li-
bero d) ginnastica. 

- -•^•^•A^l-i - .\ 

BERRETE J I SEra, eii 
Sì assumono cciWhìssiouì perco'^ 
di musica, società ginnasti^,auar-
diF^ròunicipaìij campostRi^ffioschì-

quindi con r l le^mat 
•sséiasi® r i ^ p a r i M i ® per V 

•:m 
il 

• ; 3 « e * 

•• . 

1 
°t 

• • 3 f 

i-li 
-TET i t y irettore. 

.Au 3sr O X t E 

-ih': 

-- - , ^ T K | . -

ia?o 
vi-s'-^"^- '^Aa,!j]t=-: 

cón.qùàttro campi 
.circa : al? N; 575 nel pressi^deila 
Stazione: Cé?ntrale.-Per tratfa|ive 
rivolersi all' ufficio del Bacchi' 

Iòne 

1 rasras' per oggetti di Ghirargirjip-
tiatica. Per diinti e dóntiore iti' ofi& 
giallo ebianetfed altra composiaiciai^^ 
tutto COUP^UOVO si^t^ma. 
. ; : Es^galsce operazioni detitis£iaJi^.„.Lvi 
stiKlio resta aparto tatti i gìoràc d* 
mane a sera. 

, '-^•"1^.? 

'--^.^.^'-

' 1 . -

STEFÀNI ANTONIO Gerente responsahiU. 

-''-^ 

m 

^à 

CoiTÌspondeote iel la Banca 

HftZZA FRUTTI 

Per^Sderire alle domande di 
molti avventori si tiene 

?-•->• 

- I ' • 

Raffiolì ffiiè o 

I committenti possono i|yerli ad 
og^plwlord richiesta jgldi anche a 
domicilio. 

ed ogni inveterata j |^latt ia segreta 
dt ambo i sessi. Guarigione garantita 
in venti o trenta giorni mediante il 
solo uso del confotti vegetali Gostanzì. 

" ' - 1 , " ^ . = 1 , . - . , ^ - -

r,Ti . - ' 

PEI DISTRETTI ( 5B®os©liffl© 
( R*lov« .di Sfiseeo 

I ^ 

Éìuìm Opiereiale Te» 
(Vedi l ir P»s l 

-i?:=?p:iEi|Hrf.ivp'-'-• 

,l,a Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle B nord. 
K I C E V E denaro in O^ssiJai C!©rr« libero, con diritto di prelevare a vista'^gao; 

;^. a lOuUJire, al 3 fgf^ÒiO— al^S So# OJQ rtetto da taasoj vi(acolan4< ;̂ 
'•'•• le somme'à.'3.mesÌ. •':pi0^^^0,. . :. :'"***̂ '' 

| )ve lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà coiicedor®! rìm 
borao anche di somme, por resigeg|^|i deJI^Quaìi occorra proavvia^ 

Il libretto dei Conti Correnti è'provveduto sratuitamente.^,.»^ 1 
IIIIdAS£?BJt -.-^ MaaoEEi fg»iaÈftSff0g«ì ^isSatalaiss^èlwi ali!"interesse netta, 

datasse , d Ì F 4 Oio con scadenza fissPf G meM -^ 4 : t i ' S OjO a » msai 
— ' 4 t|:© 0(0 a AS mes). - . •̂ . ̂ ^w,- • 

. Il: Bollo Gtfvernativo sta a carico delia So 
•l^fA -̂- C a n i l J ì ^ l i a due firme fino alla fc"a^enza di 6 mési 

AC€0i^S»À*^pr'AMtÌ|!Ìpa'^J39raÌ ) ver.so.. deposito "di Carte. "PdbbUGhe di 
Ar iS lB — €©'i»éi «DoB-reBsei . , > # ^ ^ o i l e t ^ ^ ^ ' ' . ' •: ^ ' • 
A€€SS1"I'A -^...Ciaiaslsiììlf per IMncaa^o, sopra'^qUalunqùe Piazza |M|ft^^^ 
HECiSWE — Valori in semplice custodia. , " '' 
^SSSUISS .—,^^Ammjnistrazioni privato. :"', • 

1 Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GIOVANNI 

•- . ' 

if 

'-~ 

' . '^1^ •z _ • 

.i '.:•: 

NB, avverte inòttre il pubblico : 
qualunque'operazióne aleatoria pei* @^aisi*o è viet i t i j 

; I IE è interdetto ai Soci di presentare JEffetti allo Sconto ©@Ila t&sm 

€MM jproforisco trattare dirottamento con lo^f^rn. 

re II 

, r - - • '-.^i^ 
• • I 

•l'-.r. 

. - • ^ f ^ ^ ^ 



per l'Estero sì ricévono es^ltssìvame 
A. MA.NZONÌ é a , Via deìla 

presso A. MANZONI 
Ila, 14 — Eoma Via-ài 

t r ; - ; 

-- " -' '- '- - ¥" ' * 

cifjkolita dn: iiìiphxrérni^hto (V-ì 
^a/izi<7t}&, fìlU* ondili li xnudioo 
Qoiì3igliix i'usò del:, E':^rà:gio; 

g^^Riie Ohoron;^^fpParil . . - ^ in Milana 
^'m. 90-91 . - Napoli. Palazzo M u R ì o 

•-7 ,• 

- ' -

T 

•-•-. 

- • - . 

I -

tasti gii ^itrJ! pvépairati ler^ 

1 * ^ 

V^lì 

i-V H^j" •« n - IW^^H-Ti f—i l 

«OO, prcduQ0 né crumpl nò 
fatica di &!àmaco, né diàJr*' 
jreo.txò compazionB. non b& 
aii?u'^ sa(jor0j;uó odore e non 

tro^iiqui^<> x a e / r ^ a a / e p u d 
osffer prmo\ JVO:iV AW^^VK-

t a n t o cotxìunQ nello g i o v a -
^notfo a i inoxmìntó dGiìa loro 

fovmnzione^ VAnemia, la 
- 1 

ffolpr&nj^ej^t^ perso h%^ 

..hO(«Spó5^ IMITAMI 

nella fiagslor pano ilulle lum%m 

i' I 

• • ' - - • : 

* 1 I- ^' 

J ! • -

H^'--

: T 

>: 

|,u&r]gi,oné,,gàrantita in 20 o 3ó giorni/ mediania i flotifeiti vegetali Costanz', in 
solffiusioue delie candeifttte. Imodesimì sejfrogono ìnoUre le aresioììe, tolgono i bru
ciori' nretrali, vincono i ^flussi bianchi (lelltì «ionne e 9i<rfano hìir&b'iraento le gocoatt© 
di (jualsìflardattì, 8Jah(̂ iR,Mf9 Ĵ î ^ Effatto c<!natatato cia,ĵ jaiia Gcca-
aionala Goìhtìoti^^^ olire due mila aitestftf fr^ di ringraziamenti^ di amma
lati guariti e^ r i i j i ca t ì medici, di; t'Utj^l'Europa oantrala, attestati visib^^^eià in 
Parigi Boulewd Diderot 38 ed i!Ì:;RbmM via E^'ttazVr 2^''e 'òitvlà in' Nijpòir presso 
l'autore Prof. A. Gostanzi, i\& Marina Nuova num.^'&egarBnlito dallo atesso autore 
»«ti ìncireduii col p8g«mento%èpo la guangione con l|^^^|;?ditióonv©nir8Ì. Vendita 
pieaso la nnaggior parte defle farmacìe e'dn-gheri© deltj|g|io'^esigendo in ciascuaa 
scatto!» un'eiichtìtia dorata coila firma a^^rhfa'in,n,ef^ aeMMocentora.: 

''Ih FaalssVa presso la Farmacia € ^ ^ w f f o , , ' V i a C, CI«ÌMIIOEIÌ^©, che ne fa la 
spedittqne nel R»*gno m.e,die|i|e'aùinento A, t.er>t̂ ^50 

:-. ' • • • 

n •! -.-.n 

^^,m 
v̂ a 

L - ' 

I -

I -

- I ' T 

,L-

E5'^^Ptì?rJi;^tóìfiffiff^--fl«*musA'tì4l5Fffitìfivi^^ 
_iuni - " ^w 

. LV 

M((ledia-Fi Esiiosizioiie lazioD 
' p-

- ^ i l l .-1.3 ^ ^ 

MiUNtì 
Via S. Raffaele, 2 

I . A - ' -

[Pìazzauuflmo] 
ì 

1 _ 
' j 

n - l J . 

- ' l 

. • ^ 

ii ìiisiitìie f tiJiaJtjiiEKE Mlsne 
S U P O I I A 

(ssfl Jffilllie) 
•,-

PADOVA 

genzia Commerc. 
' • -• 

B. Veneziani. 

Hi 

* 

M. l i l 
^¥'^?^p^ 

PEi? ELEGANZA, DURATA^ PVLIZU miENE 
DELLA DITTA 

• • " - • ^ • • • • . . 
Ir^-Cl-itgf,. 

&•• ^̂ i 

•^1 

; J,V| 

* -

•*-: 
O " - 35^XJ 

i - . f-'. -

'. 3 -• 

- - < , - • = : = 

DELtA 
' . . 

-'i 

autùTÌizata con Dee. 16 oprile 1886 

*^ 

Jl ^ - ^ l l BT. 

•4 : 
1 - 3" 

- ^ 

. Tuti i foggeit i .d 'oro é»'disargen<o imme
diatamente convertibiU;ih dontjiiiti a riuhie-

euM&m - dalia Banca Subalpina e dì Milano.. 

I i i ' i ^a t l ewa si vende daimrincjpali li
brai éf^lla Ferrovia dal libraio Dir-

/ j T " 

I 

i 

tani Luigi. ••'l^-J-ilr 

lu Si: d9î i30 P̂̂  ofiVa dovunque a prezzo fisso — variabile da £*. ^^5® m più 
ogni nietro quadrato^— Cataloghi e preivejitìvl^grai 

T S T A B Ó V A rivolgersi alì'/l^cn;c{a Commercme di l i . l'eiaeieteial, Via 
del Sale, 6. : '^^ 

-" 

. . \ 

e . 

= ̂ vfn f 

scrittori per 
mahdar"cì i 
nomi dQgli ìxmmé^ 

,1 p;reml si dividono in «r© gr^ssi^ll pre* 

0 f-&'y^-^ m 

_ vuol dire 
f a m ' u n e rah danno alia propria saìutem-yb&^fc-UtiriWsìmò!^ e donne, che ; E 

figure, 
ibro rìnomatissitno del Dott. Gius. Tomascberlt™ 

^funzioni, loro maialile imitwM,ì p « r .gisarlg'Ie^à^on mo 

diyjdui delle 
lora-:^lócalità ch~̂ : .sareWefo'''8i3[ìqstì ad 
essere compratóri delle nostre naercanzié. 

Le forrable p^r inscrivere Vi nomì;e 
|iitte^ le informazioni gratis ;airìndin2zo 
mm^.^^..^.. Dr.' Mc/iolson 4, rue Brouot, 

premi da 
da . 

Cip^ao da'- , 
10 da L. 1000 - 3Q da t . 500 - 500 da L, 100 

1000 da L, 50 
- , - . •-• 

-•- -. mèi 
4%.- ìgM 

fjiC. 

.élro»coslia a m 

• . ^ ^ ^ , - .Ci: e.-.meitiì it ie !«l|ll^iSC^r-i?^e^ per™: 
J i f l l l fe . Cura ̂ radicale aWctìrpi' corrispondenza, senza dìsttimBf Al prezzo di 

^^'-td^xe^&o tutti i librai o dìrettamente..#irAgetizia letteraria,, l̂ â ^̂ ^̂  
Vittorio Emlffiele 677 (Predigrottà) e anche prèsso rAmmirifltteìOT^^r 

-'•-] 

- 1 

^.h^ó : : 

più a 
. I l 

1̂ àrlaHifW 
: n | l - -

: J -

-i.'-
?^^mè^> 

J . 

L F . - T 

^ j . ' . ^ H ' . 

[ -

L̂ jr̂ SSIC-:̂  
' - " c - - • » 4 > " " - * — " f c 

E1̂  - H ' ; 

\ÙÌ''-"\ .-^ i>: 
m^ ' ,-, 

I - -• ' -1 - ? 

003vEiy;sdB3:oî rj»>-ISO, iisr 
itaodlaU^a 

IflÉÉllse, 
^tr iVE-n ^ ^ h 

i^^ii-y.-

A 
\ T . 

1 :e 
mi-

s 
' " 

j -

ìadl® © Cassa- l^ia.;S,.-^AiiJlipess, I . PiaBSO, 6 3 3 . 
[^^•.i 

Pregati-riypjlgersi 
razioni- e corrispondenze. 

^ , ' • i L . - - ^ • : ' 

onde evitare nelle opè 

'-' , . . • I - I - -r 

' . - . . ^ -Chi svqndg^^iist^tot un grup^p^di:^ 

guadagnerà <a«tl t 6 premi ctoé t i re 

iP^^ .̂Sr 

i : i -

Gli ailtpi posaassori di' gruppi di cinque bi*̂ l̂ 
glieitì reiiantì gii altri numeri successiva- " 
tìlfente estratti guadaj^neranno i^|ir©?n^l dli^^ 

rebbe loro s^i^ppastìdosseio gl^^fìssi numeri» 
ma per una serie sola. ^ ' 

• -• 

.^^¥^ 

#l^#': , 

e ma ÉATiS ì i i t e i fg r t ì ; 
«•fiftlfcche 

igneuì 81 vendono : . ̂ Wis 
in ^ujiras:!^ presso la fi*d«c« Sw6tì?pÌNa e i?»-

•'M'ianó^ . . . -, "';•'' ' '" • ' . : • • ' ^ • ' " '.•• 

in Fjft^®Tia prèsso il Banco 'E. Leoni e Cftr 
lì?. Vaaòn, 

il 

' # 

•k ¥-
' ' . ^ ' • 

• I 

eóce & Milam Ul° 
?̂̂ il 16,d'ogni mese. 

%sit.HskÌuén che.^sce^ a .Pan^rèont'em-
poraneamettS a(lla Sla^ione. , \ , 

1 due più splendidi e più eiionomicì ^ l ^ r -
lasall sIS alesai© per Signore, Saile e Modiste. 
Edizione j^ieeola ^^^^^^^t^^^^ £ / * ^ a!!'anno 

Frarif^Tei Regno, 

ti 
U-• i-' 

: • . f i^''-! 

Il V 

1 - ' s - t ' f t l i ^ ' " - •• " ^ ^, 
^r-^p* 

.^.. al vrerniato Giornale %.. 
- I ^ • \ r $1 

•fiK Si ^uhhUca al a® e S® d'ogfm %pe, in 24 ??£2̂ me illustrate tiì^ 
: - i ' 

.tìliiis'aiBflpr'ifa Italia: L 
ami'^ 

.''A^i^ 

«OSI «l5wlS44» a l premio MZ vwlwiwii «raiaa^afi» a®ft 
Numero di saggio a richiesta 

illustrato, per giovanetti e.giovanette 
•: • .v^dagh.a.ai 1^;anni. ., ^ - ̂  •• ^ | ^„ 
^fcbojjftmen(f) OMIÌIIÒ L . 1 fe (Franco nel K^étìo) 

li'^^'^l ©l-l ^»i.4lHSti^!!ft.periodioQ,mea-
4Ìyl̂ , con .splendide incisio^^i^oc-

' cup î del, pi-ogresso delle arti iudu-
striali. -.] : 

Q 

'Ahòonamenh a?ìnuo L. ISS (Francp nf?) Rpgtiò) 

quando i capelli sono caduti budSa'lotÈfî  
a tutti, non e è pju .iritiiedi^I.. î j , 

*fa sì può eyitare'1|t^cad1 
S bulbi quando i càpéliì cominciano 8̂  

cadere ; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo juso del Bàlsamo capillare del dott̂ Ĵ  
©rà-fèfii. r - La composizione di QuesB t̂ 
^taie che non presenta alcun pencolo ^ 

r Fuso esterno. 
:• 

' • 

•r*tf pi. 'UmT^^ Kie^a.pi|e." rivista::.;mensile 
'"• cori gVifidi Ìtì&/fi3ti«;<;oÌo'rati peritarti. 
Ahhoriafnenio annìàt £,. 4SÌ£iiyiponel Regno) 

-wmMà 
1PIae@at"'^'I4re 

1 ' 

r̂ -

r ^ ; 
-nì^h^ 

aU*umcìo Annunzi del Gioi-hale l^a Vme--
»ta S. Luca, Nv 427C ed in. Ppovini^jièf 
pacco postale lire &.&0, 

Per ^uu^éroidi.saggipv *tpfttAis, o (Èbbo^a- .Depos i t i in Wmé^'^^ prèsso l'Amministra-
j^.enti f̂tìgeFfî ^̂ ^̂ ^ ^^0rS«ft«|l4ì|. ,a,ion^, del^,ftiprnale W Bc^cchi^Uane e presso i5' 

»U, if i iSmi^, porsp Vittorio Em*, 37^- sig. ^i*?t;cir<ìUi profumiero aH'Unìyersitào 
- • - • • ! • . . 

ù r ù „ L ^ i : 

*r©s piraterie, sono calmate ail'ietaaigfé guarite mediante IOTI LEVAbfeEUB,^, 
•• - r i - i V ffrai&stftl in FRANCIA. 

E i a ì c r » n | i « , ©rsamipi tìt séwwsae^ e tutte le malattie nWvftRe', sono guarito im-
i^ìsd^tameìUe medittnte pillole Mi0iì^^«pa5@;S®lie del Dottor CEONiE^. 

Eaigero il bollo di garanzia dL'H'Unione dei Fubbrioanti. • , -. mm^m-'-:f-.>-
Farmacia Robiquet, rue de la Slo^m&iê  23, Parigi» -^j l a 'MilanOj dj^A,-MANZONI 

e 0., vìa Sala, 16iEoma,'VÌa di Pie t ra>:9i - r Napoli, piazza Mnnicìpfo, angolo via P. 
E, Imbriani, 27,0 da tutti i ftfrmacislì, -^ %n Wm^®^^ pressq^PJanerl ^aum^^fiorneUp,^ 

i'^i 

1 -

i:"4L= 

m 

Esce alla 
D 0 M E N K 3 A - GU a b b o n a 

-IrìlslìGo-SeieÉfto-niDslrafii 
I ' B ' 

no 
' \. Vgni NShro costa Cent. àO' 

Abboî amento per tutto il Regnor 

, Esce alla 
'tìOMENICA^ 

\. 

,. 

Anno L. 4 , 5 0 
• 

Semestre L. , franco per la Posta. 
Eivolgere domande: Stamperia della « f » « | | | a «Sei l»o»Hìffli: ^OHmO. 

r = 

^j^JÌJ^^^^iW"waMigj,, j .^H:jan imi I i i i i i i|Mf>wn»rjiii||iBif «•- yaiwncKfcft 
I 

Tipografìa éaì .BacchigiionH Corriere-V^^^ieia. Via Pozxo i)ìpun.o, N. a8'î > 
. tì 
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